
 
 

CCOONNTTRRAATTTTOO::  AAUUMMEENNTTII  EE  DDEECCOORRRREENNZZEE    
 

Nel pomeriggio di ieri sono proseguiti gli incontri tecnici presso il Dipartimento della 
funzione pubblica per il rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro dei Comparti 
sicurezza e difesa. 

Come abbiamo già comunicato in precedenza i rappresentanti del Ministero 
dell’economia e finanze, nel precedente incontro tecnico, avevano fornito le tabelle 
riepilogative delle risorse economiche complessivamente disponibili, che in gran parte sono già 
state stanziate dalla Legge finanziaria 2007 e per la parte restante saranno rese concretamente 
disponibili dalla Finanziaria  2008, come previsto dagli accordi che Governo e Confederazioni 
hanno raggiunto nell’aprile e siglato nel maggio scorso. 

La parte pubblica, peraltro, aveva già chiarito che anche le risorse disponibili dal 
gennaio 2008, sono riconducibili, comunque, ad incrementi relativi al biennio economico 
2006/2007; sulla scorta delle tabelle, è stato quindi quantificato un incremento mensile medio 
lordo pro capite pari a 123 + 10 euro che costituisce il dato ricavato dalla ripartizione 
complessiva delle risorse disponibili sulla retribuzione media dei Comparti. 

Dopo ampio ed articolato dibattito le sette sigle riunite nel cartello sindacale che 
rappresenta oltre l’80% del personale contrattualizzato della Polizia di Stato hanno privilegiato 
la proposta che individua la decorrenza dell’aumento di 123 euro medi lordi dal prossimo mese 
di settembre 2007 e la corresponsione degli arretrati da febbraio ad agosto nel 2008, mentre 
resterà da distribuire con successivo accordo, che avverrà sempre nel 2008, anche se sempre 
riferito al biennio economico in esame, l’ulteriore somma di 10 euro pro capite in aggiunta 
ai citati 123 medi lordi. 

Il cartello sindacale rispetto a questa ipotesi, sottolinea come, con la prosecuzione delle 
trattative, comincia ad emergere per tutti la verità e si comincia a capire nel dettaglio chi finora 
ha mentito ai colleghi propinando dati e numeri che erano completamente destituiti di 
fondamento e coglievano solo un’esigenza di strumentalità politica, anziché un reale interesse 
dei colleghi; la riprova di tutto ciò sta nel fatto che chi contestava tali cifre è oggi regolarmente 
presente al tavolo contrattuale, pur sapendo che si discute del biennio economico 2006/2007 
sulla base di risorse economiche già stanziate. 

I lavori proseguiranno la prossima settimana con l’inizio della discussione anche sulle 
materie riguardanti il rinnovo del quadriennio normativo 2006/2009. 

La volontà espressa dalle sigle sindacali che compongono il cartello e da altre 
rappresentanze sindacali del Comparto sicurezza è quella di procedere in modo spedito per 
tentare di sottoscrivere un buon contratto in tempi ragionevolmente rapidi. 
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